
A  Clusone  weekend  a  tutto
street food

La  grande  cucina  in  piazza  Manzù  a  Clusone  ha  acceso  i
fornelli. Fino a domenica sera sono stati protagonisti gli
stand di Fiva Street Food & Shows, la manifestazione promossa
da  Fiva  Ascom  Confcommercio  Bergamo  in  collaborazione  con
l’Associazione  dei  Commercianti  di  Clusone  Centro  e  il
Distretto del Commercio Alta Valle Seriana che permette di
gustare le specialità regionali e internazionali in versione
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da passeggio.

Grigliata argentina, paella valenciana, lampredotto, agnolotti
alla zucca, fish & chips, moules frites, arrosticini, gnocco
fritto, macarons, birre artigianali, vini toscani ed emiliani
sono  alcune  delle  specialità  che  si  possono  trovare
passeggiando tra le 22 postazioni e incontrando gli ambulanti
che arrivano da Argentina, Brasile, Francia, Italia, Spagna e
Messico oltre che dall’Italia, con tutte le sue tradizioni
gastronomiche.

L’appuntamento,  alla  sua  prima  edizione  bergamasca,  nasce
nell’ambito delle politiche dei distretti del commercio ed ha
l’obiettivo  di  vivacizzare  la  cittadina  seriana,  facendone
conoscere  i  negozi  e  le  bellezze  al  grande  pubblico.  In
perfetto  stile  urbano  anglosassone  si  affida  al  crescente
interesse per il cibo da strada.

Oscar Fusini
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«Fiva Street Food & Shows – spiega il direttore dell’Ascom
Oscar Fusini – rappresenta il primo tentativo di creare un
format nuovo, leggero e replicabile per attrarre pubblico e
incentivare  il  commercio.  La  proposta  recepisce  quel
cambiamento che è avvenuto nel terziario e che riguarda il
rapporto tra commercio fisso e ambulante». «Fino a vent’anni
fa  –  evidenzia  -,  la  contrapposizione  era  decisa  e  il
commercio  fisso  sentiva  la  concorrenza  dei  mercati.  Negli
ultimi  anni,  complici  la  crisi  e  la  desertificazione  dei
centri storici, i mercati nelle aree urbane hanno portato
gente ed affari a beneficio di tutti. Ma non basta. Da qui in
avanti, i commercianti in sede fissa dovranno collaborare con
i commercianti su aree pubbliche per lo sviluppo di eventi
che, accanto allo spettacolo, sappiano integrare un’offerta
commerciale allargata, capace di creare interesse commerciale
ed essere attrattivi».

 


